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CAMPIONATO. Bianconeri a + 6 sul Parma. La Lazio batte il Milan e raggiunge la Roma 

La Juventus spicca il volo 
La Juve supera il Napoli e stacca il Parma. Emi
liani battuti a ,Cag|iari. ^ La^ip, raggiunge la 
Roma, caduta a Genova, sconfiggendo il Milan 
con tre gol di Signori. Soddisfazione in tribuna 
per il nuovo patron dell'Inter Moratti. 
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• ROMA. I) giorno di Lazio e Ca
gliari è anche il giorno In cui la Ju
ventus prende il largo e Ifflravede 
uno scudetto atteso da nove anni. 
Il primo giorno di Massimo Moratti 
presidente nerazzurra è anche il 
giorno in cui l'Inter batte il Brescia. 
conquista la millesima vittoria per
sonale nella stona dei campionati 
a girone unico (ovvero dal 1929-
30) e allontana i fantasmi di un 
coinvolgimento nella lotta per la 
saivezza. Il giorno in cui il Genoa 
vince e Marchioro salva la panchi
na è anche il giorno in cui la Roma 
trova la quarta sconfitta sragionale 
e capisce che per lo scudetto è me
glio ripassare l'anno prossimo. Il 
giorno in cui Batìstula e Balbo dor
mono è il giorno del risveglio di Si
gnori: tre gol al Milan, applausi al 
laziale, ribattezzato dopo le con
fessioni a E)xKa Signor de Papero-
ni. 

Parecchie cose da raccontare, 
dunque, dopo questa ventesima 
giornata di campionato. Quella di 
ieri è slata forse una tappa decisiva 
del giro dello scudetto, HParma si è 
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ritrovato all'Improvviso con le gam
be di piombo (ma già con il Pado
va si era capito che la squadra di 
Scala non era al meglio) ed è fra
nato a Cagliari, dove Tabana sta 
facendo legna in vista di una possi
bile chiamata da parte dell'Inter, 
La Juve. sorniona come sempre, 
ne ha approfittalo, superando il 
Napoli con un golletto di Ravanelli. 
Lippi e la sua banda ora ci credo
no di pia: sei punii di vantaggio su
gli emiliani equivalgono a due do
meniche a favore. Inoltre, il calen
dario non è malvagio per i bianco
neri: sette partite su qualtoidici in 
casa, Cerio, ora c'è lo scoglio di 
due trasferte impegnative (Samp-
doria e Inter), ma sul piatto della 
bilancia possono pesare, a favore, 
gli scontri casalinghi con Parma e 
Lazio, attesi al «Delle Alpi». È pros
simo anche il rientro di Roberto 
Baggio: come dire, vento in poppa 
per le vele juventlne. 

Chi, per Lippi, l'avversario da te
mere? La classifica dice ancora 
Parma, l'exploit di ieri sul Milan di

ce Lazio. Zeman dice invece che la 
matematica non È un'opinione e 
che Tinche i numeri non assegne
ranno lo scudetto, è lecito sperare. 
Il risveglio di Signori e le buone 
condizioni di forma di Casiraghi 
(per la felicità di Sacchi) sono un 
mot™ più per sperare, perà undici 
punti di differenza sono tanti. Sulla 
carta, la Juve dovrebbe perdere al
meno Ire partite su quattordici e la 
Lazio vincete sempre: ragionevol
mente. sembra fantascienza. Pero, 
mai dire mai. 

Capitolo Cagliali. Stavolta tocca 
ai sardi beccarsi l'appellativo di 
squadra rivelazione. Dal 18 dicem
bre, giorno in cui la squadra di Ta-
bsiéz tu umiliala dalla Sampdoria 
(5-0). i rossoblu hanno incassalo 
tre vittorie (Juventus, Fiorentina e 
Parma) e Ire pareggi (Inter, Napoli 
e Milan). Ieri, è bastalo un tempo 
per regolare il Parma. Non ha se
gnalo Muzzi, ed e una notizia, perù 
sono andati a segno Berretta e il 
belga-brasiliano Otiveira. Tabarez, 
con molto garbo, ha detto che è un 
onoie essere considerato da Inter. 
Noi diciamo che non sarebbe un 
disonore per l'Inter assumere un 
tecnico che conosce bene il suo 
mestiere, che sa guadagnarsi la sli
ma dei giocatori e che può dare le
zione di stile e di educazione a pa
recchi cottegli. Questo untguagio 
di Montevideo, 48 anni il prossimo 
3 marzo, ci ricorda un altro galan
tuomo dello sport approdato in Ita
lia dall'America latina: il et dell'hai-
TOlley Mìo Velasco. Sarà una for
zatura, ma a noi l'accostamento 
piace. 

Piace, nell'inferno delta classifi
ca. la tenuta del Padova. Spendia
mo volentieri due paiole per una 
squadra che, alla vigilia, veniva,,. 
considerata già in serie B. Tra quel- " 
li che viaggiano in fondo al grup
po, il Padova gioca sicuramente 
meglio. Ieri ha rifilato quattro gol ' 
ad un Torino che continua a sciu
pare in trasferta lutto ciò che di 
buono produce in casa. Biavo San-
dreani a cercare la salvezza senza 
rinunciare al bel gioco e brava la 
società a non cedere agli umori 
della piazza quando si voleva la le
sta di Sandieani. Tra le cinque in 
ambasce (le altre sono Reggiana. 
Brescia, Genoa e Cremonese), dia
mo lavorila proprio la squadra ve
neta. 

Chiudiamo con la Roma, che ha 
pagato l'ennesima •tentazione» 
scudetto, Quando si parla di certi 
obiettivi, in casa giallorossa si frana 
a lena. Come già accadde a Firen
ze. i giallorossl hanno sprecalo di
verse occasioni da gol. Fonseca, al 
rientro dopo due domeniche di as
senza, ha pensato bene di farsi 
espellere. Parlare di fallimento è 
prematuro, ma non e azzardalo af
fermare che finora quella attuale è 
la peggk» stagione in Italia dell'at
taccante uruguagio. Con Aklair, 
Tlrem e Balbo (la Roma del pro
getto originario, poi ali ultimo mo
mento ci fu l'occasione Fonseca e 
Sensi non se la lasciò scappate) 
Mazzone ha tra le mani una squa
dra più equilibrata, Fonseca rischia 
di essere, oltre che un lusso, un 
problema. E poi dicono che il cal
cio non e un mistero buffo. 
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A Lievìn il britannico prima fa l'europeo dei 60 (6"47) e poi il mondiale dei 200 <20"25>! 

Con Christìe è atletica da record 
•uMcevwniniaaaJ* 

• La faccia di Unioni Christìe 
l'abbiamo vista e non poteva esse-
le diversa: un volto felice ed esul
tante per il record mondiale in
door. quello dei duecento metri, 
appena ottenuto, Non abbiamo in
vece scoilo l'espressione di FVan-
kie Fredericks. ma immaginiamo 
che non sia stala granché diversa 
da quella, funerea, che dieci anni 
fa esibì il grandissimo SakJ Aouita. 
Allora. Il marocchino si recò al 
meeting outdoor di Nizza con il 
preciso scopo di scendere al di sot
to del record mondiale dei 150(1 
metri. Ed infatti Aouita centrò IV 
bietlivo, peccato ette ci fu qualcu
no. ti britannico Sleve Crarn, che lo 
fece ancor meglio di lui battendolo 
di quadro centesimi di secondo, l.o 

stesso è accaduto ieri pomeriggio a 
Fiedericks. Il namibiano si era 
iscritto al meeting di Lieviti con l'in
tento di migliorare il primato dei 
200. stabilito, per di più. su quello 
slesso velocissimo anello dal fran
cese Bruno Marie nel 1967 con 
20"3fi. Determinalo come poclie 
altre volle. Il longilineo Frankie ha 
fermato i cronometri su un eccel
lente 20M2fi. Purtroppo per lui, nel 
momento di getiarsl sull'immagi
nario filo di lana, alla sua destra si 
e usto l'imponente sagoma di un 
avversario che lo precedeva di mi 
niente perla precisione di un cen
tesimo di secondo! 

L'imponente avversario, lo avre
te dedotto, era appu!i!") Linlord 
Christìe. Costui, In realtà. non lo si 
può presentate nei panni del catti

vo - come colui che ha sottratto la 
marmellata al predestinalo Frede
ricks - per almeno un paio di buo
ni motivi. Innanzitutto Chrìatie non 
è un qualsiasi parvenu dello sprint. 
dato che grazie a vittorie olimpiche 
e mondiali ha già accumulato va
langhe di gloria e di sterline;,se
condo, pochi minuti prima di di
ventare il primo al mondo dei due
cento al coperto, lo scultoreo Lin
fomi si ora già trasformalo nel pri~ 
malisla europeo dei 60 metri, cor
rendo in un eccezionale 6"47. 
•Sono sorpreso - ha dichiarato Ch
ristie al termine del suo straordina
rio pomeriggio liancese -. È stalo 
lormidablle e divertente. E dire che 
sto facendo delle gare al coperto 
soltanto per prepararmi meglio al
le competizioni dell'estate. Co
munque. al momento i campionati 
mondiali indoor di Barcellona (dal 

10all2maizo.ndr) non rientrano 
nei miei programmi-. 

Il meeting di Lievin ha offerto 
molte altre emozioni, segnando, 
per ora. il punto pia alto della sta
gione invernale dell'atletica. Un al
tro primato europeo é stalo ol tenu
to dalla russa Irina Prtvalova. vinci
trice dei 200 meni in 22" I 11. La bio
tta velocista 6 stata anche lei nutri
ce di una doppietta, awrndo vinto 
in precedenza 160 metri in fi"94. vi-
cinissma al suo stesso record mon
diate (6"92) Da segnalare anche i 
successi di Bubka (fi metri nell'a
sta), dello statunitense Alien John
son (7"40 nei 60 Its ) o del keniano 

Kiptanui (7'37"I4 nel 3000). In 
quest'ultima gara co da nastrare 
l'ottima prestazione di Gennaro Di 
Napoli, secondo in TA I "94, nuovo 
record italiano. 


